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Autobiografia linguistica

Calderaro Elisabetta docente di lingua inglese nella scuola secondaria di I° grado. Attuale sede di servizio Istituto Comprensivo Statale “G. Barbera” Caccamo. 

Ho conseguito la maturità classica e la laurea in Lingue e Letterature straniere moderne- inglese indeuropeo. Sono coniugata e mio marito ha conseguito la maturità scientifica e poi il diploma dell'Istituto Superiore di Educazione Fisica. 

Mio padre, laureato in Economia e commercio, lavorava presso il Ministero delle finanze. Mia madre, laureata in Lettere classiche, ha insegnato Lettere nella scuola secondaria di I° grado. Mia sorella ha conseguito la maturità classica e la laurea in Scienze Biologiche, insegna matematica nella scuola secondaria di I° grado.

I miei genitori hanno avuto ed hanno competenza linguistica attiva di lingua italiana.

Con mio marito e con i componenti della mia famiglia di origine parlo principalmente e quasi esclusivamente la lingua italiana, solo molto raramente faccio ricorso all’uso del dialetto.

Il codice principale e prevalente di comunicazione nella famiglia paterna e materna è sempre stato quello della lingua italiana. Personalmente ritengo di avere una competenza passiva del dialetto ed una competenza attiva di due lingue straniere, l’inglese e il francese. Con tutti i componenti della mia famiglia, sia paterna che materna, con la gente e sul posto di lavoro parlo principalmente in lingua italiana. In tutti i miei ambiti la comunicazione si svolge prevalentemente in italiano.

I miei genitori, da quando ho memoria, hanno effettuato precise scelte linguistiche nei confronti dei figli, quali l’uso esclusivo dell’italiano. L’azione educativa di mia madre è stata sicuramente molto determinante nel bandire l’uso del dialetto. La mia lingua materna e quella di tutti i componenti della mia famiglia è stata sempre la lingua italiana.

L’atteggiamento della mia famiglia non è assolutamente cambiato nel tempo.
Il mio caso è quello di chi ha comunque imparato il dialetto, principalmente in paese e a scuola, ma non fa ricorso al suo uso come principale strumento di comunicazione linguistica.

Le principali agenzie della mia formazione linguistica sono state esclusivamente la mia famiglia e la scuola, molto poco hanno avuto influenza, nelle varie fasi della mia vita, i gruppi delle diverse età, il quartiere, i luoghi di villeggiatura o altro.

L’azione della scuola è stata determinante nella formazione e nello sviluppo delle mie competenze linguistiche. Durante tutti gli anni di frequenza scolastica non si è mai fatto ricorso all’uso delle varietà locali di lingua e dei dialetti in particolare, senza per questo però tralasciare mai l’importanza che ha il dialetto in quanto veicola, in modo implicito ed esplicito, la cultura di un popolo; si è sempre tenuto conto che è uno dei mezzi più efficaci per recuperare e ricostruire la propria identità culturale. 
L’insegnamento delle lingue straniere a scuola, in particolare durante la frequenza del liceo, è stato di medio livello. Sicuramente la formazione, curata personalmente, tramite viaggi in ambito nazionale, europeo ed extra europeo, ha contribuito alla presa di coscienza delle varietà linguistiche nonché allo sviluppo e al potenziamento della competenza comunicativa tramite l’uso di differenti codici linguistici. 

Posso considerare, in qualche misura, il cinema e la stampa agenzie di formazione linguistica. Un momento decisivo nella mia formazione di parlante è stato l’approccio con gli studi universitari, periodo durate il quale ho acquisito ulteriore consapevolezza delle forme e dell’uso della lingua italiana come lingua madre, ma mi sono anche arricchita, in ambito linguistico, tramite l’acquisizione e lo sviluppo di abilità che mi hanno permesso di potermi muovere in diversi ambiti linguistici in reali contesti comunicativi.

Ritengo buono il livello del mio italiano, conosco il dialetto e qualche volta non mi dispiace parlarlo soprattutto quando è necessario comunicare con persone che non possiedono gli strumenti di accesso ad un uso corretto e funzionale della lingua italiana.
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